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	Art.1
	
	Standstill period – Termine di sospensione tra l’aggiudicazione di un appalto e la stipulazione del contratto che non può essere prima di 35 giorni dal perfezionamento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva. Si tratta del momento nel quale gli altri partecipanti alla gara possono esercitare più agevolmente il diritto di accesso e possono definire scelte specifiche sull’avvio di azioni giudiziarie a tutela dei propri interessi. L’innovazione elimina anche la possibilità di arrivare alla formalizzazione anticipata del contratto per ragioni d’urgenza, ma consente di non applicare il periodo dilatorio alle gare in cui vi sia stata una unica offerta  (e non siano stati avviati ricorsi), oltre che agli accordi quadro e ai sistemi dinamici di acquisizione. 

	Art.2
	
	La comunicazione di aggiudicazione definitiva deve essere resa all’aggiudicatario e agli altri concorrenti entro 5 giorni dall’adozione del provvedimento. Ad essa è correlata la comunicazione di avvenuta stipulazione del contratto (sempre cinque giorni). La formalizzazione di queste comunicazioni assicura ampie garanzie in quanto devono essere effettuate con raccomandata o posta certificata. La comunicazione di avvenuta aggiudicazione deve inoltre indicare la data di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione del contratto. Inoltre comunicazione dell’aggiudicazione e della stipulazione del contratto devono essere spedite nello stesso giorno a tutti i destinatari. Consentito entro 10 giorni l’accesso agli atti del procedimento in cui sono adottati i provvedimenti oggetto delle comunicazioni.

	Art.3
	
	Sempre in termini di ampia tutela degli operatori economici concorrenti comunque interessati in quanto afferenti al settore dell’appalto , il decreto prevede lo strumento dell’avviso volontario  per la trasparenza preventiva. La stazione appaltante deve utilizzare questo strumento per informare i soggetti operanti nel mercato qualora abbia aggiudicato un appalto senza aver pubblicato preventivamente il bando, quando invece tale forma di pubblicità legale era necessaria, con indicazione della motivazione della decisione.

	Art.4 - 8i
	
	Obbligatorietà di ricorrere all’accordo bonario prima di avvalersi dell’arbitrato o adire il giudice ordinario, con una comunicazione scritta rivolta al responsabile del procedimento oppure orale in sede di gara chiedendo la verbalizzazione della stessa. La procedura serve a sollecitare la stazione appaltante ad una revisione della condotta di gara , tanto che la stessa deve comunicare entro 15 gg le proprie determinazioni al concorrente (il mancato riscontro equivale al diniego dell’autotutela).
Arbitrato sistema preferenziale di risoluzione delle liti negli appalti

Compensi degli arbitrati determinati con le vecchie parcelle dimezzate dal DL N.207/2008

Il ricorso al Tar diventa la via esclusiva  di tutela

Abolizione della possibilità del ricorso straordinario al Capo dello Stato

Termine di trenta giorni per proporre ricorso al Tar.

Sospensione della stipulazione del contratto in caso di impugnazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, con contestuale domanda cautelare.

Nella condanna alle spese dell’impresa appaltatrice che aveva rifiutato l’accordo nel caso in cui la successiva sentenza ricalchi la proposta di accordo.

	Art.9 - 10
	
	Privazione degli effetti del contratto in caso di violazione del termine di sospensione e obbligo di sospensione automatica in caso di ricorso e previsione di ricorsi amministrativi preventivi: chi intende proporre un ricorso contro un appalto deve informare preventivamente la stazione appaltante (la direttiva lascia allo stato comunitario la scelta di introdurre l’obbligo di ricorso amministrativi preventivi da presentare alla pubblica amministrazione appaltante).
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